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PATTO DI INTEGRITÀ 

TRA 

 

L’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, di seguito Università, rappresentata per il presente atto 

dal Direttore Generale Avv. Alessandra Moscatelli, MSCLSN64L64H501F 

 

E 

 

L’OPERATORE ECONOMICO di seguito indicato 

 

Denominazione e forma giuridica: architetto Silvia Laurenti 

Sede Legale: Viterbo Piazza S. Andrea n. 7 

Codice Fiscale/Partita I.V.A: LRNSLV67H54M082H/01844750560 

Registro Imprese Tribunale di  n°            

Rappresentato da     

Nato/a  il   

in qualità di libero professionista -titolare di studio professionale, munito dei relativi poteri 

 

Visti 

 

� la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, art. 1, commi 17 e 42 lett. l); 

� Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (P.N.A.) approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

con Delibera 17 gennaio 2023, n. 7; 

� Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (P.N.A.) approvato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione con Delibera 19 dicembre 2023, n. 605; 

� il Piano Integrato di Organizzazione e Attività (P.I.A.O.) 2024-2026, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2024, e, in particolare, la sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”;   

� il Codice etico e di comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato 

con Decreto rettorale 31 ottobre 2019, n. 827, e modificato con Decreto Rettorale 22 novembre 

2022, n. 601, le cui disposizioni, per quanto compatibili, si estendono anche a collaboratori, a 

qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore 
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dell’Università 

 

Si conviene quanto segue:  

 

Art.1 

Con la sottoscrizione del presente “Patto di Integrità” l’Università e l’Operatore economico, potenziale 

contraente, si impegnano a conformare i comportamenti dei propri dipendenti/collaboratori ispirandoli 

ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché al rispetto delle norme anticorruzione, consistenti, 

tra l’altro, nel non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 

vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 

dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

Art.2 

L’Operatore economico riconosce che il presente “Patto di Integrità” costituirà parte integrante di 

qualsiasi contratto stipulato con l’Università. Inoltre, l’Operatore economico accetta e si impegna ad 

adeguarsi alle norme del Piano Integrato di Organizzazione e Attività (P.I.A.O.) 2024-2026, e, in 

particolare, la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, adottato dall’Università con delibera del 

Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2024, link https://www.unitus.it/amministrazione-

trasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione/ 

e del “Codice etico e di comportamento” adottato dall’Università, link 

https://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/Codice%20Etico%20-

%20comport.%202022.pdf 

 

 

Art.3 

 

L’Operatore economico si impegna a segnalare al Responsabile del Procedimento e/o al Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione dell’Università (e-mail: rpct@unitus.it) qualsiasi tentativo di 

turbativa, irregolarità o distorsione, di cui sia venuto a conoscenza durante le fasi di svolgimento della 

gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 

influenzare le decisioni di gara o di contratto, nonché i conflitti d’interesse, anche potenziali, allo stesso 

noti. In ogni caso è a disposizione dell’Operatore il canale di ascolto: anticorruzione@unitus.it. utile per 

inoltrare segnalazioni o suggerimenti sui temi dell’etica, della legalità e della lotta alla corruzione. 

Art.4 

L’Operatore economico dichiara di non essersi accordato e si impegna a non accordarsi con altri 

soggetti interessati all’assegnazione del contratto per limitare in alcun modo la concorrenza. 

L’Operatore economico sarà responsabile, altresì, nei confronti dell’Università, per il comportamento 

delle Ditte ad esso collegate. 
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Art.5 

Il presente “Patto di Integrità” deve essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’Operatore 

economico e, in caso di concorrente costituito da R.T.I. o da Consorzio non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno, in seguito, i predetti R.T.I. o Consorzio. La mancata consegna di tale Patto 

debitamente sottoscritto comporterà l’esclusione dalla gara. 

L’Operatore economico si impegna, altresì, ad inserire analoghe clausole di integrità ed anticorruzione in 

eventuali contratti di subappalto, in mancanza delle quali non sarà concessa la relativa autorizzazione. 

 

Art. 6 

 

L’Università si impegna a verificare il rispetto del presente “Patto di Integrità” sia da parte dei 

partecipanti alla gara, sia da parte dei propri dipendenti, collaboratori e consulenti impegnati in ogni fase 

dell’espletamento della procedura di gara e del controllo dell’esecuzione del relativo contratto. 

Art. 7 

Per le finalità di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, l’Operatore economico dichiara di non 

aver concluso, e si impegna a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non aver 

attribuito, e si impegna a non attribuire incarichi ad ex dipendenti dell’Ateneo che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali nei suoi confronti, per conto dell’Università, per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto di lavoro. I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti dall’Operatore 

economico in violazione del precedente divieto sono nulli e l’Operatore economico non potrà contrattare 

con l’Ateneo per i successivi 3 anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essa riferiti. 

Art. 8 

Il sottoscritto Operatore economico accetta che, nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con 

il presente “Patto d’Integrità”, saranno applicate, a seconda delle fasi in cui la violazione si verifica, le 

seguenti sanzioni: 

• esclusione del concorrente dalla procedura di affidamento; 

• revoca dell’aggiudicazione; 

• risoluzione del contratto con incameramento della cauzione provvisoria o definitiva. 

 

Viterbo, lì 02/07/2024 

 

Per l’Operatore economico 

Il Rappresentante legale 

 

 

 

Per l’Università degli Studi della Tuscia 

Il Direttore Generale 

Avv. Alessandra Moscatelli 
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